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Proponente: Dott.ssa Alessandra Bini Carrara

Settore Gestione delle risorse umane

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (sito internet)

Visto per la pubblicazione - Il Direttore generale: Dr. Ing. Giovanni Barca

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Alessandra Bini Carrara

Estensore: Dott.ssa Elisa Maritan

Oggetto: Adozione del nuovo "Regolamento per le attività extra-impiego dei dipendenti ARPAT"

ALLEGATI N.: 1

Denominazione Pubblicazione Tipo Supporto 

 Allegato A) "Regolamento per le
attività extra-impiego dei dipendenti
ARPAT"

 si digitale

Natura dell'atto:   non immediatamente eseguibile



Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30, avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia regionale 
per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 49 del 29.3.2011, con il quale il sottoscritto 
è stato nominato Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della 
Toscana;

Dato atto che con decreto n° 238 del 13.09.2011 è stato adottato il Regolamento di organizzazione 
dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con delibera  n°  796  del  19.09.2011), 
successivamente modificato con decreti n° 1 del 4.1.2013 e n° 108 del 23.7.2013;

Visto  l’”Atto  di  disciplina  dell’organizzazione  interna”  approvato  con  decreto  del  Direttore 
Generale n. 270/2011 (ai sensi dell’art. 4, comma 3 del Regolamento organizzativo dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti del Direttore generale n. 87 del 18.05.2012 e n° 2 del 4.1.2013;

Visto  l’art.  1,  comma 60,  della  L.  n°  190/2012  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”,  il  quale annovera, 
nell’ambito degli adempimenti degli enti pubblici, l’adozione da parte di ciascuna amministrazione 
di norme regolamentari relative all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici di 
cui all’art. 53, comma 3 bis, del D. Lgs. 165/2001;

Ricordato  il  decreto  del  sottoscritto  n°  3  del  15.01.2014,  con  il  quale  è  stato  approvato  il 
Programma  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  ARPAT,  in  ottemperanza  a  quanto 
prescritto dalla Legge n° 190 del 06.11.2012;

Ricordato altresì il  decreto del sottoscritto n° 17 del 30.01.2015, con il quale è stato approvato 
l'aggiornamento  del  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  ARPAT,  previsto  con 
cadenza annuale ai sensi di quanto stabilito dalla normativa nazionale vigente in materia

Preso altresì atto che al paragrafo 4, punto 8, del decreto sopracitato, è contemplato tra i principali 
strumenti previsti dalla L. 190/2012 e dal Piano Nazionale Anticorruzione che ARPAT è tenuta ad 
attivare per la lotta alla corruzione, quello concernente la “Disciplina degli incarichi e delle attività 
non consentite ai dipendenti (extra-impiego)”  che individua, tra gli altri,  i  criteri  di valutazione 
adottati  ai  fini  del  rilascio  dell’autorizzazione,  le  fattispecie  non soggette  ad  autorizzazione,  le 
attività non autorizzabili in quanto incompatibili con il dovere di esclusività insito nel rapporto di 
pubblico impiego, la procedura di autorizzazione nonché il sistema sanzionatorio; 

Dato atto che il Regolamento allegato è stato trasmesso alla RSU, RSA ed alle Organizzazioni 
sindacali di categoria per opportuna informazione;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  138 del  26.09.2013 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 15 del 29.01.2013 - Adozione del disciplinare interno in materia di 
gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori”;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità, riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile  del  Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico; 

decreta

1. di approvare il “Regolamento per le attività extra-impiego dei dipendenti ARPAT”, allegato 
sub A) al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;



2. di  individuare  quale  responsabile  del  procedimento  la  Dott.ssa  Alessandra  Bini  Carrara, 
Responsabile del Settore Gestione delle risorse umane,  ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 
07.08.1990 e s.m.i;

     Il Direttore generale
Dott. Ing. Giovanni Barca*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  10/02/2015
• Paola Querci  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  11/02/2015
• Alessandra Bini Carrara  ,  il proponente  in data  12/02/2015
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  13/02/2015
• Andrea Poggi  ,  Direttore tecnico  in data  13/02/2015
• Giovanni Barca  ,  Direttore generale  in data  16/02/2015














































